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il caso
MASSIMO NUMA

Ha inaugurato
il nuovo centro
polifunzionale

M
arina Petrella,
la compagna
«Valeria» delle
Br, condannata
al l 'ergastolo

per l'assassinio avvenuto a Ro-
ma nell'81, di Sebastiano Vinci,
funzionario di polizia, s'è rifu-
giata in Francia e, a causa di
una profonda depressione, non
è stata estradata. E ieri il capo
della polizia, il prefetto Antonio
Manganelli, ha inaugurato i
nuovi laboratori della polizia
scientifica nel complesso di via
Veglia. Dedicati appunto a
«Nello» Vinci, che prestò servi-

zio, prima di essere destinato a
Roma, proprio a Torino. Man-
ganelli, pur evitando di aprire
una polemica frontale con il go-
verno francese, ha sottolineato
il suo personale, acuto, malumo-
re per la mancata estradizione,
una posizione condivisa in toto
dal neo questore di Torino, Al-
do Faraoni.

Manganelli: «È il caso di una
persona che è stata condanna-
ta all’ergastolo, ma non ha mai
scontato la pena nonostante le
richieste di estradizione. Abbia-
mo preso atto della sua depres-
sione, ma non senza qualche
sommovimento interno». Nella
sala convegni del complesso di
via Veglia, ascoltavano attenti
le sue parole, i familiari di Vinci

e Pacifico Votto, l'autista del poli-
ziotto ucciso, ferito gravemente
in quel giorno lontano, e miraco-
losamente sopravvissuto alla
pioggia di proiettili, esplosi da
«Valeria» e dai suoi complici. Du-
rissimo l’intervento del questore
di Torino, Aldo Faraoni: «Le vitti-
me del terrorismo sono spesso di-
menticate, mentre i loro carnefi-
ci scrivono libri e pretendono di

dare lezioni di civiltà». Ha ricor-
dato i 30 morti e i 50 feriti pie-
montesi degli anni di piombo.

Chiara la posizione del nume-
ro uno del Viminale, a proposito
del pericolo del terrorismo islami-
co che, in un recente passato, ave-
va messo radici anche in Piemon-
te. La Digos di Milano ha arresta-
to due nordafricani che stavano
organizzando una serie di atten-

tati contro obiettivi civili e milita-
ri: «Non erano solo parole, ma le
loro intenzioni erano concrete,
molto pericolose. L’Italia non
sfugge all’attenzione del terrori-
smo. Anche qui ci sono "cellule"
integraliste dormienti. Non c’è
nessun segnale di allarme ma bi-
sogna tenere sempre alta la guar-
dia. L’Italia è invisa a tutte le as-
sociazioni terroristiche che si ri-

conoscono nel marchio di Al Qae-
da, un franchising del terrore».

Reazioni positive anche da
parte del dirigente del Sap nazio-
nale, Max Montebove. Alla ceri-
monia (assenti il sindaco, il presi-
dente della Provincia e della Re-
gione) c’erano però molti familia-
ri delle vittime del terrorismo e i
poliziotti protagonisti di quella
lontana stagione.

I Il Pd cittadino ha «scari-
cato» il presidente della Sala
Rossa, Beppe Castronovo. Il
gruppo riunitosi a Palazzo ci-
vico, presente il sindaco, ha
dato mandato al segretario

cittadino Carlo Chiama di
sondare gli altri partiti della
maggioranza per trovare un
candidato alternativo alla
presidenza del Consiglio
(scade il 15 dicembre).

“Ora la Francia estradi
la terrorista Petrella”

IL 15 DICEMBRE SCADE IL MANDATO

Castronovo scaricato dal partito
Caccia al candidato alternativo

nel giugno del 1981 moriva il
vicequestore Sebastiano

Vinci, ucciso a Roma dalle Br.
Nel commando c’era anche

Marina Petrella, ora rifugiata
in FranciaIl capo della polizia Antonio Manganelli (in primo piano) durante la cerimonia di ieri

del terrorismo in Piemonte
negli anni di piombo

ricordati ieri nel corso della
cerimonia per l’apertura dei

nuovi laboratori della
polizia scientifica

ALESSANDRO MONDO

Una tegola per chi, comincian-
do dal segretario regionale del
Pd Morgando e dal presidente
della Provincia Saitta, contava
su un’alleanza strategica per af-
frontare la carica del Pdl, galva-
nizzato dal risultato delle Politi-
che e pronto a conquistare gli
enti locali in mano ai «rossi». Il
fatto che il centrodestra non ab-
bia ancora espresso un candi-

dato contro
Saitta nulla
toglie alla
portata della
sfida.

Da qui le
aperture ver-
so l’Udc,a co-
sto di pole-
mizzare con
unaparte del-
lo stesso Pd,

e soprattutto con le forze di si-
nistra nell’attuale maggioran-
za in Provincia: da Rifondazio-
ne ai Comunisti italiani. La con-
divisione di una serie di batta-
glie tra una parte del Pd e l’Udc
- una per tutte, quella per il ri-
pristino delle preferenze che
ha visto il partito guidato in Pie-
monte da Michele Vietti nel
ruolo di apripista - non è basta-
ta per sfociare in una vera alle-
anza. Resta la disponibilità «a
confrontarsi su temi specifici»,

ma al primo turno ciascuno cor-
reràper sè.

Conferma Vietti. Conferma
Alberto Goffi, segretario regiona-
le e capogruppo in Sala Rossa. Ie-
ri, con Teresio Delfino e Deodato
Scanderebech, hanno incontrato

le categorie produttive strozzate
dalla crisi. Secondo Vietti, «ne-
gli ultimi tempi non sono emer-
se affinità tali da giustificare
un’alleanza elettorale». Mentre
Goffi individua nelle lacerazioni
interne al Pd la causa della bru-
sca gelata: «Non siamo disponi-
bili a fare da stampella ad un Pd
rissoso, nè a farci assorbire da

un Pdl che ci vuole annullare».
L’ultimo indice di «rissosità»,

per dirla con Goffi, e quindi di inaf-
fidabilità, rimanda alla spaccatu-
ra tra il Pd locale e quello naziona-
le sugli incentivi per il termovalo-
rizzatore. Spaccatura ricompo-
sta in zona Cesarini, ma tant’è.
C’è dell’altro. Il fatto stesso di
aver imbarcato negli ultimi tempi
un numero crescente di elettori
ex-Pd, si fa notare, impone al-
l’Udc di tenersi le mani libere.

Per Morgando, «la decisione
dell’Udc di andare da sola, sen-
za allearsi con il Pdl, mantiene
aperti spazi di dialogo e di ragio-
namento comune». Soprattut-
to, dicono altri, indebolirà co-
munque il centrodestra permet-
tendo ai candidati del Pd di arri-
vare al ballottaggio, dove se la
giocheranno da una posizione di
forza. Per il momento l’Udc cor-
re con la sua maglia.

27
anni fa

Il capo della polizia Manganelli: “Certezza della pena”

30
i caduti

IPOTESI TRAMONTATA NO AD UN’ALLEANZA DA OPPORRE NEL 2009 AL PDL

L’Udc si smarca dal Pd
“Da soli alle elezioni”

IL QUESTORE FARAONI

«Vittime del terrorismo
dimenticate e i carnefici

invece scrivono i libri»

Vietti: «Non rilevo

affinità sufficienti»

Goffi: «Troppe risse,

meglio fare da soli»

Gennaio 2009. Una pattuglia
a cavallo in piazza San Carlo.
Inizia con un’immagine del
Piemonte l’anno dei carabinie-
ri. Primo mese nel calendario
storico 2009 dell’Arma. È sta-
to presentato ieri, anche a To-
rino, dal colonnello Antonio
De Vita. Il filo conduttore è il
legame tra l’Istituzione e il ter-
ritorio: «Una scelta significati-
va - spiega il comandate pro-
vinciale De Vita -, in questo
particolare momento storico
è quanto mai importante fare
emergere la solidità e le capa-
cità del nostro Paese». Il calen-
dario racconta, attraverso im-
magini di ieri e di oggi, la pre-
senza dei Carabinieri nelle re-
gioni italiane.

Alla presentazione c’era an-
che il generale Vincenzo Giu-
liani, comandante della Regio-
ne Carabinieri Piemonte e Val-
le d’Aosta. Al suo fianco, il te-
nente Beatrice Di Grazia, nuo-
vo comandante del nucleo ope-
rativo di Rivoli: la prima don-
na con un incarico investigati-
vo nel Piemonte.  [N. ZAN.]

CARABINIERI

Il Calendario
dell’Arma
riparte da
piazza S. Carlo

De Vita con il nuovo Calendario
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